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Introduction

It has been about half a century since the passing of Carlo Vidusso, one of Italy’s most distinguished
pianists and still greatly respected today as a piano teacher. He is well known as the mentor who,
during his youth, helped Maurizio Pollini to perfect his technique.

My Relationship with Maestro Vidusso

From September 1974 to June 1978, I studied under him at the Conservatorio di Musica “Giuseppe
Verdi” in Milan. However, around 1976 he was diagnosed with laryngeal cancer and underwent
several surgeries. Sadly, at the end of 1978, he passed away. After his first operation in 1976, he
returned to teaching at the Conservatorio, but repeated hospitalizations followed. As a result, I was
able to receive his continuous guidance for only about two and a half years.

The Characteristics of Vidusso’s Teaching

The most distinctive feature of his teaching method was that, through detailed fingerings, students
could easily grasp his fundamental technique. Every piano score contained fingerings, pedal
markings, and bar divisions, and students began their study of each work by copying these
indications, either onto their own scores or by reproducing his annotated versions. In particular, for
Bach’s works —polyphonic pieces—he rewrote them in multi-stave notation so that the voices were
clearly distinguished, with subjects and episodes marked in different ink colors, and with fingerings
written for every note (including ornaments). Specifically, for the Sinfonias and both volumes of the
Well-Tempered Clavier, handwritten multi-stave versions were prepared.

(All fugues, and also the preludes that display polyphonic characteristics, were provided in multi-
stave form.)

The Path to Publication

All of these multi-stave scores are handwritten and extremely valuable, but naturally the copies are
somewhat difficult to read. Therefore, for my own practice, I rewrote them with a copying pen.
Nevertheless, deterioration of paper is inevitable over time. Fortunately, today we have various
notation software tools that allow us to recreate these scores digitally. It has become easy to digitize,
distribute, and make them publicly accessible.

I decided to input them into Finale, a notation software, convert them into PDF format, and make
them available.

I believe these multi-stave versions are useful for all musicians.
However, Vidusso’s version—containing fingerings and every ornament written out—may in some
respects appear overly detailed.

Therefore, I plan to publish first the general Henle-based multi-stave scores (Sinfonias and both
volumes of the Well-Tempered Clavier).

Separately, I will also publish Vidusso’s versions—multi-stave scores of the Sinfonias, the Well-
Tempered Clavier (Books I and II), and the Inventions with fingerings, all complete with every
fingering and ornament.

All of these can be viewed under the name Takashi Maeno on the music library IMSLP.



Introduzione

Sono passati circa cinquant’anni dalla scomparsa di Carlo Vidusso, uno dei piu celebri pianisti
italiani, ancora oggi molto rispettato come insegnante di pianoforte. E noto soprattutto come il
maestro che contribui, negli anni giovanili, a perfezionare la tecnica di Maurizio Pollini.

I1 mio rapporto con il Maestro Vidusso

Dal settembre 1974 al giugno 1978 ho studiato con lui presso il Conservatorio di Musica “Giuseppe
Verdi” di Milano. Tuttavia, intorno al 1976 gli fu diagnosticato un cancro alla laringe e subi diversi
interventi chirurgici. Purtroppo, alla fine del 1978 ci lascio. Dopo la prima operazione, nel 1976,
torno a tenere lezioni al Conservatorio, ma seguirono vari ricoveri. Di conseguenza, ho potuto
ricevere la sua guida continuativa per circa due anni € mezzo.

Le caratteristiche dell’insegnamento di Vidusso

La caratteristica principale del suo metodo di insegnamento consisteva nel fatto che, attraverso le
diteggiature, lo studente potesse comprendere facilmente la sua tecnica di base. Tutti gli spartiti di
pianoforte riportavano diteggiature, segni di pedale e divisioni di battuta; lo studio di un brano
cominciava sempre copiando queste annotazioni o riscrivendole sul proprio spartito. In particolare,
per le opere di Bach — 1 brani polifonici — riscriveva la musica in notazione a piu pentagrammi,
distinguendo chiaramente le voci, evidenziando soggetti ed episodi con inchiostri di colore diverso, e
segnando le diteggiature su tutte le note (incluse le ornamentazioni). In concreto, per le Sinfonie e
per entrambi 1 volumi del Clavicembalo ben temperato esistevano versioni manoscritte a piu
pentagrammi.

(Tutte le fughe, e anche i preludi con carattere polifonico, erano trascritti in partitura a piu
pentagrammi.)

Il percorso verso la pubblicazione

Tutte queste partiture a pill pentagrammi sono manoscritte e quindi estremamente preziose, ma
inevitabilmente le copie risultano di difficile lettura. Per questo, a uso personale, le ho riscritte con
una penna da copista. Tuttavia, anche questi materiali sono soggetti al deterioramento del tempo.
Fortunatamente oggi esistono diversi software di notazione che permettono di ricrearli in formato
digitale. E diventato facile digitalizzare, distribuire e rendere pubbliche queste partiture.

Ho deciso quindi di trascriverle con Finale, un programma di notazione musicale, convertirle in PDF
e pubblicarle.

Ritengo che queste partiture a pit pentagrammi siano utili a tutti 1 musicisti.
Tuttavia, la versione vidussiana — che riporta tutte le diteggiature e le ornamentazioni — puo
apparire, in un certo senso, piuttosto complessa.

Pertanto, intendo pubblicare innanzitutto le partiture a piu pentagrammi basate sull’edizione Henle
(Sinfonie e i due volumi del Clavicembalo ben temperato).

Successivamente, pubblicherd separatamente le versioni vidussiane: le partiture a pill pentagrammi
delle Sinfonie, dei due volumi del Clavicembalo ben temperato, e delle Invenzioni con diteggiature,
tutte corredate da ogni diteggiatura e ornamentazione.

Tutte queste edizioni saranno consultabili su IMSLP con il nome Takashi Maeno.
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